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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di leg­
ge che viene presentato al nostro esame sotto 
il titolo di « Modificazioni al trattamento di 
previdenza del personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto in concessione )) è l'ultin1o 
di una serie di provvedimenti che iniziati nel 
1906 per i ferrovieri delle secondarie, estesi ed 
ampliati poi nel 1912 e nell920 per includervi 
prima i tramvieri delle linee intercomunaJi ed i 
tramvieri delle linee urbane poi, avevano il 
compito di determinare attraverso ad una 
speciale Commissione un equo trattamento . 
economico e morale al personale . addetto , ai 
servizi di trasporto in concessione e di pro v­
vedere pure alla costituzione di una pensione 
che garantisse anche un equo trattamento di 
quiescenza allo stesso personale. 

Le vicende nelle quali fu travolto il nostro 
Paese hanno determinato in varie ri:Jìrese con­
dizioni economiche eccezionali e quindi riu­
merosi provvedimenti straordinari furono ne­
cessari per tentare di diminuire in qualche 
modo il disagio in cui venivano a trovarsi tanti 
vecchi pensionati per effetto della svaluta~ 

zio ne monetaria, ma furono sempre provvedi­
menti d'urgenza che dovevano tener conto 
delle condizioni generali economiche del Paese, 
delle aziende e dello stesso personale per cui 
non fu mai possibile emanare un provvedi­
mento che risolvesse il problema in modo orga- · 
nico, sia per i vecchi pensionati che attendono 
una perequazione che li avvicini almeno ai 
pensionati di oggi, sia per garantire a tutti 
la regolare corresponsione di una pensione che 
tenga conto, almeno in parte, della svaluta­
zione della lira. 

Il provvedimento in esame è stato lunga­
mente studiato e discusso da Commissioni 
miste dove erano rappresentati i lavoratori e 
le aziende, i Ministeri interessati e l'Istituto 
nazionale di previdenza. Esso comprende tre 
punti che interessano specialmente i pensionati: 

l 0 l'adeguamento delle pensioni liquidate 
prima del l 0 febbraio 1945; 

2° la perequazione delle pensidni liquidate 
dal l 0 febbraio 1945 al 31 dicembre 19'50; 

3° la determinazione di un nuovo sistema 
di calcolo per le pensioni liquidat~ o da liqui­
darsi con decorrenza dal l 0 gennaio 1.952 in poi. 

Le pensioni di cui al n. l verranno incre- . 
mentate attraverso alla variazione dell'asse-
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gno integrativo istituito con decreto legislativo 
del 16 settembrB 1947, n. 1083, ed aumen­
ta t o poi con decreto ministeriale del 4 ot­
tobre 1949, modificando sia le percentuali di 
aumento sia gli importi ·di base, così che men­
tre prima l'aumento di ventotto volte era 
calcolato sulla pensione base di lire 1.350, oggi 
viene proposto. un aumento di 37 volte sulla 
pensione base di lire 3300. 

È opportuno tener presente che la tabella 
fissata dal decreto legislativo n. 1083 si ar­
resta va alla pensione massima di lire 36 mila, 
mentre l'odierno disegno di legge comprende 
aumenti fino alla pensione base di lire 50 mila. 

Per la perequazione delle pensioni di cui 
al n. 2, quelle liq~idate cioè fra · il l 0 febbraio 
1945 ed il 31 dicembre 1950, si assumerà come 
base di calcolo la retribuzione goduta nel­
l'anno 1950 dal personale in servizio presso 
la stessa azienda, avente la stessa qualifica e 
la stessa . anzianità di grado del pensionato. 
La misura della pensione, comprensiva del­
l'assegno integrativo, sarà determinata da 
tanti quarantacinquesimi, quarantaquattresi­
mi, quarantatreesimi, quarantaduesimi, qua-

. rantunesimi o quarantesi;rni a seconda che le 
decorrenze siano comprese fra il 1° febbraio 
e il 31 dicembre 1945, o il l 0 gennaio e il 31 di­
cembre degli anni 1946- 1947- 1948- 1949 
o 1950, per quanti sono gli anni utili ai fini 
della pensione. 

Infine la misura delle pensioni liquidate o da 
liquidarsi dal l 0 gennaio 1951, sempre com­
prensiva dell'assegno integrativo, sarà pari a 
tanti . quarantesimi della retribuzione goduta 
negli ultimi dodici mesi di servizio effettiva­
mente prestato per quanti sono gli anni rico­
nosciuti utili ai fini della liquidazione della 
pensione. 

Il disegno di legge fissa poi a1tre norme per 
stabilire i minimi fissi di pensione in lire 120.000 
annue per le pensioni di vecchiaia e di lire 
96.000 per quelle di invalidità, stabilendo inol-

. tre che l'ammontare 'delle pensioni non . potrà 
superare i 9/10 della retribuzione presa a base 
per il calcolo. Det~rmina poi le norme per fis­
sare .gli elementi che compongono la retribu­
zione e stabilisce il trattamento per i superstiti 
oltre che le norme per gli iscritti che cessino 
dal servizio prima della liquidazione della 
pensione. 
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All'articolo 17 vengono fissati i contributi 
dovuti dalle Aziende e dal personale per gli 
~nni 1952 e 1953 e mentre per le prime viene 
pressochè confermato il vecchio contributo 
che dal14,67 per cento arrotondato al14, 70 per 
cento, il contributo a carico dei lavoratori 
viene elevato dall '1,83 . per cento al 4, 70 per 
cento. 

Sia consentito a chi co:me me fu testimone 
del sacrificio che i ferrotramvieri seppero fare 
nel 1912, quando all'inizio della gestione dt31 
fondo speciale accettarono con entusiasmo il 
carico per la liquidazione della pensione agli 
anzianissimi di allora che a quel fondo ave­
vano ben poco contribuito, di mettere in par­
ticolare rilievo il sacrificio che i ferro tram­
vieri pure oggi compiono per dare un sia pur 
modesto miglioramento ai loro vecchi pensio­
nati. 

Seguono altre norme per fissare la misura 
delle variazioni delle retribuzioni necessarie 
per procedere ad automatiche variazioni di 
pensione, le · percentuali di interesse dovute 
dalle Aziende per i versamenti ritardati, la 
soppressione della integrazione dello Stato 
ed infine la delega al Governo perchè entro il 
31 dicembre 1955 provveda a riunire in testo 
unico tutte le disposizioni legislative concer­
nenti la previdenza degli addetti ai pubblici 
servizi in concessione. 

Con questo disegno di legge non si sono ri­
solti tutti i problemi che erano stati prospet­
tati, moltissimi dei quali erano stati ricono­
sciuti degni di soluzione e fra le innovazioni 
qualcuna . non ha avuto la migliore soluzione. 
Però debbo far presente che ci sono migliaia 
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di vecchi lavoratori che attendono da tanto 
tempo e che il disegno dovrà essere applicato 
con la decorrenza dal l 0 gennaio 1952. 

Ogni ritardo alla ricerca del meglio è nemico 
del buono che nel disegno di legge è compreso. 

È per questo, onorevoli senatori, che ve ne 
raccomando l'approvazione integrale. Ma man­
cherei ad un dovere elementare se non vi fa­
cessi presente che nel provvedimento in esame 
manca l'estensione ad una categoria di lavo­
ratori che esercita lo stesso ·servizio d e i tra­
sporti: si tratta dei dipendenti delle aziende 
che esercitano servizi automobilistici urbani 
ed extra urbani, per i quali lo stesso Mini­
stero del lavoro ha riconosciuto il diritto pro­
nunciandosi favorevolmente per un emenda­
mento al disegno di legge in esame. È nato 
però il dubbio che anche un emendamento 
del genere possa ritardare la pronta applica­
zione del provvedimento e per questa ragione 
la lO:a Commissione propone alla vostra appro­
vazione il seguente ordine del giorno: 

«Il Senato, in occasione dell'esame del di­
segno d~ legge per le modificazioni al tratta­
mento di previdenza al personale addetto ai 
servizi di trasporto in concessione, fa voti che 
il Ministro del lavoro voglia con urgenza prov­
vedere alla estensione della suddetta legge 

. al personale addetto in modo continuativo 
ai servizi automobilistici urbani ed extra 
urbani anche se esercitati da aziende non con­
template nell'articolo 10 del decreto legisla­
tivo luogotenenziale 28 maggio 1945, n. 402, 
modificato con l'articolo 2 della legge 14 mag­
gio 1949, n. 269 ». 

BARBARESCHI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Con effetto dal 1~ gennaio 1952 le pensioni 
a cadeo del fondo :di pr.evidenza del personale 
addetto ai ·pubblici servizi di tras·porto sono 

. liquidate o riliquid.ate, se in godimento alla en­
trata in vigore della presente legge, a norma 
degli arti<coli seguenti. 

A:rt. 2. 

· La :misura delle pensioni liquidate o da li­
quidare •con decorrenza dal 1° gennaio 1951 in 
poi comp-rensiva dell'a ,s,segno integrativo di ·cui 
all'articolo l del decreto legislativo 16 settem­
bre 1947, n. 1083, è pari a tanti quarantesimi 
della retribuzione goduta negli ultimi dodi·ci 
mesi di :servizio effettivar~ente pre.stato :per · 
_quanti sono gli anni riconos<Ciuti ·utili ai fini 
della · li<quidazione della pensione. 

:Qualora nei dodici mesi precedenti l'esonero 
l'agente sia stato assente senza paga o ·con paga 
ridotta, la retribuzione .da prendersi a .base per 
il ··calcolo . della pensione è .,quella perce'pita per 
lo stesso periodo daU'agente ·di pari qualifi-ca 
e anzianità di g-rado del pensionando in servi­
zio presso la stes·sa azienda. 

N è l caso debba procedersi alla liquidazione 
della :pensione di invalidità 'per causa di ser­
vizio o ai super stiti di agente, il quale al mo­
Inento deì decesso per causa di servizio non 
·possa far valere dodici 1nesi di effettivo 'Ser­
vizio utile a pensione, la retri'buzione sulla qua­
le deve essere cakolata la pensione si deter­
mina ragguagliando ad anno la retribuzione 
percepita per il periodo di servizio effettiva­
mente prestato. 

Per la riliquidazione delle pensioni in godi­
TIIento ~concesse .con d'ecorrenza con1presa fra 
il 1~ febbraio 1945 ed ii 31 d~cembre 1950, si 
assume come base di calcolo la retribuzione 

goduta nell'anno 1950 dal pe·rsona'le in servizio 
presso Ia stessa azienda dalla quale di·pendeva 
il pensionato .ed avente qualifica ed anzianità 
di . grado pari a quella di questo ultimo. 

La misura di tali :pensioni, com1prensiva del­
l'assegno integrat1vo, è determ.inata in tanti 
quarantadnquesimi, .quarantaquattresin1i, qua­

r antatreesimi, quarantaduesimi,· quarantunesi­
lni .e quarante:silni della predetta retribuzione, 
a seconda che le ri.spet tive decorrenz:e siano 
comprese fra il l o febbraio e il 31 dicembre 
1H45 o il 1° gennaio ed il 31 dicembre degli .an­
ni 1946, 1947, 1948, 1949 o 1950 per quanti 
sono gli anni di servizio rieonosduti utili ai fini 
della pensione. 

Art. 4. 

L'assegno integrativo· di cui all'articolo l del 
·decreto legislativo 16 settembre 1947, n. 1083, 
è ·costituito, per le pensioni dirette liquidate 
eon decorrenza ant eriore al l o febbraio 1945, 
da una rnaggiorazione della pensjone annua li­
quidata .a norma dell'artieolo ll del regola­
mento .approvato con r .egio .: decreto 3.0 settem­
bre 1920, n. 1538 e :successive modi:ticazioni, 
calcolata secondo le .seguenti percentuali : 

sulle pr ime lire 3.300 e im·porti in­
feriori . 

sull'eccedenza delle: 

L. 3.301 fino a ·L. 3.950 . 
4 ~600 . 
5;250' . 
5.900 
6.550 
8.000 . 

» 3.951 » » 

» 4.601 » » 

» 5.251 » » 

» 5.901 » » 

» 6 .. 551 » » 

» 8.001 » 
» 10.001 » 

» 115.001 » 
» 20.001 » 
» 25.001 . » 
» 30.001 ' » 
» 35.001 » 
» 40.001 » 
» 45.001 » 

oltre L. 50.000 . 

» 10.000 
» 15.000 
» 20.000 
» 25.000 
» 30.000 . 
» 35.000 
» 40.000 
» 45.000 . 
» 50.000 

3.'700 % 

3.600 % 
·3:100 % 
2.785 % 
2.680 9fo 
2.,600 % 
2.500 % 
2.400 % 
2.300 % 
2.200 J~ 
1.900 % 
1.500 % 

900 % 
400 % 
200 % 
100 % 

50 % 
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Art. 5. 

L'importo deHa pensione calcolato in base 
alle norme · dei prec·edenti articoli è aumentato 
della quota di lire 100 annue a carico deHo 
Stato secondo le disposizioni vigenti nell'assi­
curazione obbligatoria, per l'invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti. 

Art. 6. 

Salvo' il disposto del suc_cessivo articolo 7, 
il trattamento cmnplessivo annuo di pensìone 
determinato ai sensi dei pr·ecedenti articoli 
non può essere inferiore a lir.e 120.000 per le 
pensioni di ve'Cchiaia e · a lire 96.000 per le pen­
sioni di invalidità. 

Le pensioni dirette l.iquidate con decorrenza 
successiva al 31 agosto 1942 sono aumentate di 
un decimo del loro .ammontar·e complessivo 
(compre'So l'assegno integrativo) per ogni .figlio . 
a carico del pensionato, con l'osservanza delle 
vigenti norme sull'assi.eurazione .generale ob­
bligatoria per l'invalidità e la vecchiaia. 

Art. 7. 

L'ammontare de•Ue pensioni determinate 
.ai sensi .dei precedenti articoli 2 e 3 non può 
superare i nove decimi della retribuzione presa 
a base per il calcolo delle pensioni stesse. 

Per le pensioni con decorrenza compresa 
fra .il 1 {) febbraio 1945 e la data di entrata in 
vigore d~lla presente legge, qualora dalla ri­
liquidazione operata ~ai sensi dei predetti arti­
ooli risultino 1importi inferiori a quelli calco­
lati ai sensi del decreto le~islativo luogoteneu;.. 
ziale 28 maggio 1945, n. 402, del decreto l~gi­
slativo 16 settembre 194 7, n. ·1 083, e del decreto 
.ministeriale 4 ottobre 1949, la differenza re­
sterà assegnata ad personam e riassorbita 1n 
occasione di successivi eventuali aumenti. 

Art. 8. 

La retribuzione sulla qual~ si detérmina la 
misura della pensione a norma dei p'recedenti 
articoli è costituita: 

a) dallo stipendio o paga di tabella, com- . 
presa la 13a m·ensilità, 1naggiorati dei relativi 
scatti di anzianità maturati ~ · degli ·eventuali . 
assegni ad personam, quando risultino da dif-

f.erenze tra .stipendi o paghe precedentemente 
goduti e quelli in atto; 

b) dalle indennità di contingenza e dalla 
indennità di carovita a carattere continuativo; 

c) dalle competenze accessorie a carat­
tere continuativo secondo un coefficiente risul­
tante dal rapporto n1edio nazionale fra il to­
tale delle competenze accessorie corrisposte 
dalle az.iende neU'anno solare precedente quello 
di decorrenza della pensione e il totale degli 
elementi della retribùzione di .cui aUe lettere 
a) e b) del presente articolo, corrisposti per lo 
stesso periodo. Per la riliquidazione deUe pen­
sioni di cui al prece1dente articolo 3, le compe­
tenze accessorie sono oomputate sulla base del 
coefficiente risultante per l'anno 1950. 

Ai fini della dete1'minazione della misura 
delle pensioni .da liquidarsi con decorrenza 
s~ccessiva al 31 dicembre 1951, sono escluse 
dal calcolo della retribuzione le variazioni do­
vut~ a promozioni o a cause di carattere straor­
dinario intervenute nel biennio precedente la 
cessazione dal servizio, 'fatta ec.cezione per 
quelle avvenute fino al 31 dicemb~e 1951, non­
chè le variazioni di retribuzione derivanti da 
aumenti o diminuzioni di carattere collettivo 
conseguenti ad aumenti o diminuzioni del co­
sto della vita, fintanto che queste ·ultime non 
avranno dato luogo a variazioni nella misura 
delle pensioni in applicazione del successivo · 
articolo 20. 

Art. 9. 

La pensione oomplessiva dovuta ai super­
stiti · si determina applicando alla pensione 
diretta .integrata o al trattamento minimo di 
cui al l{) . comma del precedente articolo 6 
(escluse le quote _ supplementari per i ·figli a 
carico) le percentuali stabilite dall'articolo 9 
del decreto legislativo luogotenenziale 28 mag­
gio 1945, n. 402. Le st~sse percentuali si ap­
plicano nel caso di integrazioni di pensioni ai 
superstiti liquidate con decorrenza anteriore 
al l{) settembre 1942. 

Art. 10. 

Per gli agenti gjà iscritti alle Casse spe­
ciali aziendali che abbiano · conseguito la _ pen­
sione a carico del ·fondo nazionale di pr~vi­
denza per gli addetti ·ai pubblici sérvizi di tra-
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sporto, ai sensi dell'articolo 5 della legge 14 

maggio 1949, n. 269, si tiene conto, ai fini del­

l'applicazione alternativa dell'articolo 3 o del­

l'articolo 4 della presente legge, della data in 

cui gli agenti stessi hanno raggiunto i requi­

siti di età e di servizio per il conseguimento 

della pensione a carico del fQndo. 

Art. 11. 

Agli eff~ti della ripartizione degli oneri 

fra il fondo di previdenza di cui all'articolo 8 

del r·egio decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311, 

e il fondo di integrazione , istituito con il de·­
creto le'gislativo 16 setten1bre 1947, n. 1083, 

la quota di pensione da porre _a carico del 

fondo di previdenza è stabilita con decreto del 
. Presidente della Repubblica, sti proposta de'l 

Ministro peT il lavoro e la pr;evidenza sociale, 

di concerto con i Ministri per i trasporti e per 

il tesoro, sentito i1 parere del Comitato di vi­
gilanza sulle . li_quidazioni degli assegni al per­

sonale addetto ai pubblici s·ervi~i di trasporto, 

in relazione ai risultati dei bilanci tecnici da 
compilarsi periodicamente a norma dell'arti­

colo 6 del re'gio decreto 30 settembre 1920, 

n. 1538, modificato con il r·egio decreto 1° lu-
glio 1937, n. 1569. · 

Fino alla compilazione del prossimo bilancio 

tecnico la quota predetta è fissata ,in un v·ente­

siino del complessivo trattamento di pensione. 

Art. 12. 

Agli agenti che abt?iano . proseguito volonta­

riamente, con o senza versamento di contri­

buti, l'iscriz;ione al fondo di prev.idenza e che 

abbiano maturato i requisiti p~r ottenere la 

pensione nel periodo compreso fra il 1 o gen­

naio 1951 ed il 31 gennaio 1952, la pensione 

stessa sarà I.iquidata o riliquidata in ragione 

di tanti quarantesimi della retribuzione godu~ 

ta nell'anno 1951 dagli agenti in servizio presso 

l'azienda di comune provenienza ed aventi la 

stessa quaHfi·~a e anzianità di grado . che gli 

agenti iscritti volontari avevano al momento 

della cessazione dell'iscriz;ione obbligatoria. 

Art. 13. 

Gli agenti iscritti volontariamente al fondo, 
con o senza v•ersamento di contributi, i quali 
non abbiano conseguito il diritto a pensione 
alla data .del 1° febbraio 1952, hanno facoltà di 
chie'dere, entro sei mesi dal giorno di entrata 
in vigore deHa pres•ente legge, di proseguire il 
V·ersamento del contributo padficando dal < 1 o 

gennaio 1952 la retribuzione imponibile e l'ali­
quota contributiva a quelle degli agenti in ser­
vizio pr·esso l'azienda di comune provenienza 
ed aventi alla data predeUa la stessa qualifica 
ed anzianità di grado che gli iscritti volontari 
fl:Vevano al momento della cessazione dell'iscri­
zione obbligatoria al fondo. 

Art. 14. 

Per gli iscritti volontar.i pensionati ·e pen­
sionandi co:n deco-rrenze comprese fra il 1 <> feb­
braio 1952 ed il 1° gennaio 1953, la ~etribu­
zione base per il computo della pens·ione da 
liquidare ai sensi del precedente articolo 2 si 
determina ragguagliando -ad anno la retribu­
zione imponibile sulla quale è stato determina­
to il contributo volontario dal 1<> gennaio 1952 
fino alla data di decorrenza della pensione. 

Art 15. 

L',indennità da veTsare all'Istituto nazionale 
della previdenza sociaJe da parte degii agenti 
che intendono avvalersi delia facoltà prevista 
dall'articolo 5 del regio decreto--legge 7 ago­
sto 1936, n. 1750, va rif,erita alla retribuzione 
percepita dai pari grado in serVlizio presso 
l'azienda di comune provenienza nel semestre 
imn1ediatamente pre0edEmte la presentazione 
della domanda di pensionamento. 

Art. 16. 

Agli effetti dell'applicazione degli artico­
l i 12, 13, 14 . e 15 tantp p-e·r retribuzione base 

per il 'computo della pensio:lJ:e, quanto per ·re­

tribuziop~ i:m:Poni~ile si . intende qu~ll_a ' costi-
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tuita dagli emoluma1ti elencati alle lettere a), 
b) e c) del precedente articolo 8, tenuto conto 
delle esclusioni previste dall'ultimo comma del­
l' articolo stesso. 

Art. 17. 

Ferme restando le disposizioni di cui al 
1°, 2°, 4°, 5° e 6° comma dell'articolo 3 del de­
creto legislativo 16 settembre 1947, n. 1083, 
il · còntributo complessivo dovuto al fondo per 
la previdenza del personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto per gli anni 1952 e 1953 
è stabilito nel 19,40 per cento della retrùbuzio­
ne di cui al l 0 comma de'll'articolo 3 del citato 
dec~eto legislativo 16 settembre 1947, n. 1083, 
ed è per il 14,70 per cento a carico delle azien­
de e pe'r il 4,70 per cento a carico degli a;genti. 

n contributo complessivo pred~tto per gli 
stessi anni è assegnato per il 2 per cento al 
fondo di previdenza e per il :rimanente 17,40 
per cento ai fondo di integrazion~. 

Art. 18. 

Il 3 per cento àei contributi devoluti in cia­
scun esercizio al fondo di integrazione è desti­
nato alla costituzione di una speciale riserva. 

Con decreto del .Ministro per il lavoro e 
la previdenza social,e, di concerto con i :Mini­
stri per i trasporti e per il tesoro, potrà essere 
temporaneamente sospeso l'accantona~ento di 
cui . al precedente comma, quando la riserva 
abbia raggiunto un'adeguata consistenza. 

I fondi disponibili della riserva di cui al 
present~ articolo possono essere investiti con 
le stesse forme, n1odalità ·e limiti previsti per 
gli investimenti dei fondi dell'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale. 

Art. 19. 

In caso di variazioni da apportare alla mi­
sura percentuale comple~siva del contributo ai 
s-ensi del 4° comma d~ll' articolo 3 del decreto 
legislativo 16 settembre 1947, n. 1083, le quote 
da porre a carico dei datori di lavoro e dei la~ 
voratori saranno fissate in misura proporzio­
nale alle aliquote stabilit~ per gl'i anni 1952 e 
l 953 con l'articolo 17 della pres.ente legge. 
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Art. 20. 

La misura delle pensioni risultanti dall'a;p­
plicazione della present~ legge sarà variata 
per la parte a carico del fondo di integrazione 
in rapporto aHe variazioni di carattere collet­
tivo tintervenute neHe retribuzioni soggette a 
contributo posteriormente al l 0 gennaio, 1952 
in conseguenza di aumenti o diminuzioni del 
costo della vita. 

-Le variazioni da apportare alla ,misura delle 
pensioni a :r{orma del comma' precedente sono 
disposte con deereto del Presidente della Re­
pubblica, su -proposta del Mini~tro per il lavoro 
e la previdenza sociale, di concerto con i Mini­
stri per il tesoro e per i :trasporti, sentito il _ 
parere del Comitato di vigilanza di cui all'arti­
colo 12 del decreto legislativo luogotenenziale· 
28 maggio 1945, n. 402, senza aumento dell'ali­
quota contributiva, ogni qualvolta le retribu­
zioni, rispetto a . quelle in vigore al l o gennaio 
1952 o alla data della precedente variazione, 
abbiano subìto nel complesso aumenti o dimi­
nuzioni pari o superio11i al 12 per cento ed 
hanno effetto dal l o gennaio dell'anno succes­
sivo a quello in cui .detta percentuale è rag­
giunta. 

Art. 21. 

Il 2° comma dell'articolo 3 del decreto legi­
slativo 16 settembre 194 7, n. 1083, è sostituito 
dal seguente : 

« In caso di ritardato versamento le aziende 
· sono tenute a corDisponde~e gli interessi di mo­
ra computabili al tasso del 5 per cento, se il 
ritardo non e'cc-eda i sei mesi, e del 7 per cento, 
se il ritardo sia maggiore di sei mesi ». 

Art. 22. 

L'integrazione supplementare di },ire 300 
mensili a carico dello , Stato di cui all'artico- · 
lo 11 del decreto legislativo 16 settembre 1947, 
n. 1Q83, è soppr·essa con effetto dal l o gen­
naio 1952. 
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Art. 23. 

L'articolo 3 della legge 14 maggio 1949, 
n: 269, è modHì'cato onme segue : 

« Il personale indicato n~ll'articolo 10 del 
decreto legislativo luogotenenziale 28 maggio ' 
1945, n. 402, compr.eso quello che al l o gen­
naio 1945 aveva cessato dal rivestire la quali­
fica di · " ordinarjo ", " effettivo " od " in ser­
vizio continuativo " per essere stato trasferito 
in ruolo, ha facoltà di chiedere, agli affetti del 
tratta;mento di pensione, il riconoscimento del 
periodo di servizio prestato, con le citate qua­
lifiche~ anteriorm·ente alla detta data, utiliz­
zando a tal fine i contributi già versati in pro­
prio favore nell'assicurazione generale obbli­
gatoria per l'invalidità e la v~cchiaia ·e gli ac­
cantonamenti di propria pertinenza esistenti 
presso le aziende, nonchè versando gli ulteriori 
in1porti eventualment~ necessa~i per la coper­
tura della intera riseTva matematica richiesta 
per il riconoscimento stesso». 

Art .. 24. 

Gli iscritti al Fondo per la previdenza del 
personale addetto ai pubblici servizi di tra­
sporto i quali cessino dal servizio posterior­
n1ente alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge senza aver conseguito diritto a pen­
sione e non si avvalgano della facoltà di conti­
nuare volontariamente l'iscrizione a termini del 
regio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1750 
(convertito nella legge 14 gennaio 1937, n. 300) 
e successive modilicazioni, hanno diritto alla 
restituzione senza interessi dei contributi di 
previdenza per es.si versati, · fatta deduzione 
della quota assegnata all'assicurazione obbli­
gatoria invalidità, v~cchiaia e supertiti ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo luogote­
nenziale 28 maggio 1945, n. 402. 

Per ,il periodo corrispondente a quello di 
iscrizione al Fondo, viene costituita, in favo-re 
dei richiedenti il rimborso, una posizione assi-

curativa obbligatoria mediante accreditamento 
di contributi determinati, quanto alla classe ed 
alla categoria, secondo le norme in vig;ore per 
la predetta assicurazione durante il periodo 
stesso. L'eventuale ecoedenza, risultante fra 
l'importo necessario per l'accreditamento stesso 
e la somma versata all'assicurazione o-bbliga­
toria, dopo es~guito l'accr·editamento dovrà es­
sere rimessa al lavoratore. 

Quando la cessazione dal servizio sia dovuta 
a :licenziamento per assenze arbitrarie o a con­
danna per reato .doloso, la rsomma rimborsabile 
è limitata alla quota di contribuzione al Fondo 
di previdenza -posta a carico dell' i,s,critto. 

Art. 25. 

Sono. abrogate le dis·pos izioni de-gli articoli 
4, 5 e 8 del decreto legislativo iuogot enenziale 
28 maggio 1945, n. 402, quelle del primo e 
terzo comma dell'articolo 11 dei r~go1amento 

approvato con regio decr eto 30 sette·mhr·e 1920, 
n. 153~8, modificato dall'articolo 6 del citato 
decreto legislativo iuogotenenziale n. 402 e 
quelle degli articoli 3, terzo co1nma, · 5, 8, 9 e 
11 del decr eto legislativo 16 set tembre 1947, 
n .. 1083, nonchè l'.articòlo 6 della legge 14 mag­

gio 1949, n. 2·69. 

Art. 26. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato · a 
~i unire in testo unico le disposizioni della pre­
sente legge e le altre disposizioni legislative 
concernenti la previdenza degli addetti ai pub­
blici seTvizi · di trasporto in concessione, entro 
il termine del 31 dicembre 1955. 

N ella formazione del predetto testo unico il 
Governo della Repubblica ha altresì la facoltà 
çti integ-rar e e di modificare le· disposizioni 
$tesse .per coordinarle con que11e relative al­
l'assicurazione obbligatoria per l' invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti e con le altre leggi dello 

Stato. 




